
Alecrim è un'organizzazione di volontariato,
fondata, nel 2019, dalla decisione di alcuni
amici di sostenere la nostra famiglia nell'opera
di accoglienza e ospitalità. Il 19 marzo del
2012, festa di san Giuseppe, abbiamo dato vita
alla casa-famiglia, dove accogliamo bambini e
ragazzi accompagnandoli per un tratto della
loro vita. Perché Alecrim? Perché quest’opera è
nata dal desiderio di imparare da un amore
gratuito; come nelle parole della canzone
popolare brasiliana - quel fiorellino color
dell'oro, nasce nel campo senza essere stato
seminato - anche l'incontro con chi accogliamo
è semplicemente un dono gratuito che ogni
volta genera un nuovo inizio. Riportiamo il
testo e la traduzione della canzone.

Alecrim, alecrim dourado
que nasceu no campo sem ser
semeado
Ai, meu amor, ai meu amor, que me
disse assim:
que a flor do campo è o alecrim
Fiorellino, fiorellino color dell'oro che
sei nato nel campo senza essere
seminato. Ah, il mio amore, che mi
disse così: che il fior di campo è
questo fiorellino.
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La casa-famiglia, si propone di rispondere alle
esigenze di minori provenienti da situazioni
famigliari non idonee e pregiudizievoli per la loro
crescita, con il carattere della temporaneità, e
quindi con inserimenti ed obiettivi a tempo
determinato, sostenendo i minori ad un ritorno nel
nucleo di provenienza o verso situazioni più
stabili.

CASA FAMIGLIA ALECRIM
MISSION

La coppia genitoriale che vive stabilmente nella
casa-famiglia assicura una connotazione di tipo
familiare alla struttura attraverso relazioni
affettive personalizzate, serene, rassicuranti e
tutelanti.

OBIETTIVI GENERALI

L’inserimento degli operatori esterni alla famiglia
ha un significato educativo per minori in età
scolare che attraversano ormai una fase di
sviluppo nella quale è accettabile e comprensibile
che altre figure oltre quella materna e paterna
siano intensamente partecipi della loro crescita.
- La casa famiglia Alecrim è una comunità di tipo
famigliare di primo intervento all’interno della
quale vive stabilmente ed opera una coppia
genitoriale con funzione coordinativa ed
educativa.
- La famiglia opera in coordinamento con l’equipe
educativa.
- La coppia affidataria si avvale del supporto
psicologico mensile di una psicologa esperta in
problematiche familiari e minorili attraverso
incontri di supervisione.
- Un educatrice a tempo pieno a supporto dei
progetti.

LA GESTIONE ORGANIZZATIVA



La casa-famiglia, si propone di   rispondere alle
esigenze di minori provenienti da difficili
situazioni famigliari, con il carattere della
temporaneità, e quindi con inserimenti ed obiettivi
a tempo determinato, sostenendo i minori ad un
ritorno nel nucleo di provenienza o verso
situazioni più stabili. 
La fascia di età è stata identificata tenendo conto
del tipo di organizzazione del servizio, infatti la
casa-famiglia vede coinvolta una coppia a cui è
salvaguardato l’attuale equilibrio lavorativo.
L’inserimento dei minori è quindi auspicabile in
età scolare per rendere più efficace la
collaborazione.

Le attività corrispondono a quelle di una normale
famiglia, in particolare oltre ad assicurare
l’ospitalità e l’organizzazione della vita quotidiana
di tipo famigliare per i minori inseriti sono previsti:

- Sostegno e recupero scolastico;
- Visite ed incontri con le famiglie di origine;
- Supporto psicologico ed altre prestazioni
sanitarie;
- Attività ludiche ed altre attività extrascolastiche;
- Vacanze al mare e in montagna;
- Attività sportive libere od organizzate;
- Possibilità di inserimento in gruppi giovanili;

LA PROPOSTA EDUCATIVA

Prendete in mano la vostra
vita e fatene un capolavoro

Il progetto individuale è concordato con i Servizi
Sociali e/o il Tribunale per i Minorenni, e può
prevedere obiettivi di autostima, autonomia,
responsabilizzazione secondo modelli e stimoli in
un’esperienza di tipo familiare e comunitaria.
L’individuazione degli obiettivi generali
dell’inserimento sono compito prevalente
dall’agenzia inviante che mantiene la titolarità del
progetto anche dopo l’inserimento. Fanno parte
del progetto individualizzato compiti e
responsabilità degli operatori e della famiglia
residente. Dopo un periodo di osservazione
l’equipe educante formulerà il progetto educativo
individuale, in collaborazione con gli operatori del
servizio proponente. Il progetto verificato
periodicamente può essere modificato in itinere. Il
progetto individuale precisa gli obiettivi educativi
riferiti al singolo minore evidenziando
problematiche e potenzialità. 
Gli obiettivi generali dell’inserimento avranno tutti
un’ipotesi temporale definita che potrà prevedere
proroghe concordate con il servizio proponente. In
generale le ipotesi di partenza potranno essere:
Reinserimento nella famiglia d’origine:
quando vi sono le condizioni, è l’obiettivo
auspicabile per ogni inserimento, in questo senso
la struttura deve dare prova di elasticità ed essere
in grado di dare sostegno a tutto il nucleo
famigliare ed essere accanto, vicina nei momenti
più difficili o critici.
Accompagnamento all’affidamento famigliare:
quando vi è un provvedimento in tal senso, la
casa-famiglia, in collaborazione con il servizio
sociale competente, aiuterà il minore
all’inserimento nella famiglia affidataria,
mantenendo un rapporto iniziale di
accompagnamento.
Accompagnamento all’adozione:
quando vi è un provvedimento in tal senso, la
casa-famiglia, in collaborazione con il servizio
sociale competente, accompagnerà il minore
all’inserimento nella famiglia adottiva.

LE BASI METODOLOGICHE
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La comunità potrà accoglie un massimo di cinque
minori di ambo i sessi, oltre al figlio naturale.
L’età dei minori è compresa tra i 5 e i 17 anni.
Sono previste deroghe ai limiti di età al fine di
preservare i legami familiari dei minori inseriti (ad
esempio fratelli) o per rispondere
tempestivamente all’accoglienza di minori in gravi
difficoltà per casi cui è prevedibile una
temporaneità breve presso la struttura.

UTENZA

Oltre ai rapporti regolari con i Servizi sociali del
territorio, la casa-famiglia mantiene regolarmente
contatti e relazioni con docenti di vari Istituti
Scolastici del territorio e con diverse Associazioni
Sportive operanti nella città di Imperia. L’impegno
della coppia è anche quello di sensibilizzare
all’affido le famiglie conosciute nei vari ambiti
frequentati quotidianamente. Ed anche tramite
incontri organizzati con operatori sociali e/o
figure competenti.

LE RELAZIONI CON I SOGGETTI DEL
TERRITORIO

Le domande di inserimento vengono valutate dalla
coppia che decide in base alle esigenze dei
bambini già presenti e agli equilibri della famiglia
(della coppia e dei figli). In seguito la coppia
discute in equipe la richiesta se si decide di
procedere con l’inserimento.
Dopo un periodo di osservazione seguirà un
confronto tra la Casa Famiglia e tutte le persone
che ruotano attorno al bambino per discutere del
Progetto Educativo Individualizzato.

PRESA IN CARICO

La coppia affidataria, con l’educatrice, si avvale
del supporto di una psicologa esperta in
problematiche familiari e minorili attraverso
incontri di supervisione che si svolgono nella
casa-famiglia. L’equipe educativa della casa
partecipa regolarmente agli incontri di formazione
organizzati dall’Associazione Dimore per
l’Accoglienza.

FORMAZIONE


